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La Serracchiani vuole i soldi del Piano Mattei per il suo collegio

Ci sono cose interessanti, nelle 75 pagine degli emendamenti al decreto per la

sicurezza energetica e le rinnovabili che i gruppi parlamentari della Camera

hanno ritenuto degni di «segnalazione». Ovvero gli emendamenti che saranno

messi effettivamente al voto, e dunque - si presume - più importanti. Uno

questi porta la firma di Debora Serracchiani , deputata del Pd , seguita da

quelle di tre colleghi. Prevede una spesa importante: 250mila euro nel 2024. E

questo non perla realizzazione di un'opera, ma per un semplice «studio di

fattibilità». A Trieste, guarda caso. Ossia nella regione che Serracchiani ha

governato dal 2013 al 2018, scegliendo poi (saggiamente) di non ricandidarsi

come governatore. E nella quale si è candidata ed è stata eletta deputata lo

scorso 25 settembre. Una bella pioggia di soldi per un ente pubblico del suo

collegio elettorale, insomma. L'argomento della proposta è molto bello, in

sintonia con la vocazione decarbonizzante del Pd: si tratta del «Green corridor

dell'idrogeno verde». L'emendamento chiede che, «nell'ambito degli obiettivi di

cui all'accordo di cooperazione sottoscritto tra l'Autorità Portuale di Tangeri e

l'Autorità di sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale», che ha sede a

Trieste, «tra i quali si prevede la realizzazione di un Green Corridor destinato al trasporto dell'idrogeno verde prodotto

in Marocco e in transito per il Porto di Trieste», venga «autorizzata la spesa di 250.000 euro per l'anno 2024», a

favore della stessa autorità portuale. Soldi che, secondo Serracchiani e i suoi colleghi, dovranno servire a finanziare

«uno studio di fattibilità del Green Corridor, che analizzi l'intera filiera logistica dell'idrogeno, anche attraverso la

possibile individuazione dei soggetti pubblici e privati interessati». Si tratta, in realtà, di quel Piano Mattei che per la

segretaria piddina Elly Schlein è «una scatola vuota», Peppe Provenzano definisce «isolato, risibile e ridicolo» ed

Enzo Amendola bolla come «un'onta alla memoria di un grande italiano». Più pragmatica la loro compagna di partito

Serracchiani. Prima, in fase di conversione del decreto legge sul piano di Giorgia Meloni per l'Africa, che ovviamente

ha avuto il voto contrario del Pd, propone un ordine del giorno, accolto dal governo, col quale chiede di studiare un

possibile "Corridoio verde" per fare arrivare a Trieste l'idrogeno marocchino. E subito dopo, nell'esame del decreto

sulle rinnovabili, presenta il conto e chiede di staccare un assegno di quella portata per un semplice studio. In

compenso, durante questi mesi, Serracchiani si è guardata bene dal parlare male del piano Mattei. Ora si è capito

perché: aveva 250mila buoni motivi per non farlo.

liberoQuotidiano.it

Trieste
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Security in ambito portuale, nel 2023 165 sanzioni

Il bilancio delle attività svolte dalla capitaneria di porto di Venezia. Frodi sulla

pesca: multe per 600mila euro Oltre 200mila euro di sanzioni nell'ambito dei

controlli relativi alla security in ambito portuale. Un totale di 165 multe elevate

nel corso del 2023 dalla capitaneria di porto di Venezia, che in questi giorni ha

fatto un bilancio delle attività svolte nell'anno appena trascorso. Fermo

amministrativo per 14 navi a Venezia Il monitoraggio del traffico marittimo ha

visto transitare circa 6.400 navi, in ingresso ed uscita dal sorgitore di Venezia.

Sulle navi che hanno fatto scalo nel porto, sono state eseguite 137 ispezioni

Venezia Today

Venezia
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tese a verificare la rispondenza alla normativa internazionale applicabile

relativa alla sicurezza della navigazione, alla tutela dell'ambiente marino,

nonché alle condizioni di vita e dignità del lavoro dei marittimi imbarcati a

bordo. Nel solo porto d i  Venezia, questa attività ha portato al fermo

amministrativo di 14 navi, di cui una per aver violato la disciplina in materia di

riciclaggio ecocompatibile delle navi, con la conseguente sanzione da 10mila

euro. Ulteriori sei fermi amministrativi di navi sono stati disposti presso il porto

di Chioggia, dove è stato emanato anche un provvedimento di bando nei

confronti di una nave straniera. Frodi sulla pesca: multe per 600mila euro Di particolare intensità è stata l'opera svolta

a tutela del consumatore nei confronti delle frodi alimentari sul pescato. Nella nostra regione sono stati scoperti 297

illeciti amministrativi, per un importo di sanzioni di oltre 600mila euro. È stato sequestrato prodotto ittico per un totale

complessivo di quasi 115 tonnellate.
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Spediporto rincara la dose sull'allarme tempi e costi dei controlli sanitari nei porti liguri

Salutato con favore l'ordine del giorno del consiglio regionale della Liguria che

impegna la giunta a sollecitare l'intervento del Ministero della Salute di

Redazione SHIPPING ITALY 13 Gennaio 2024 "La situazione dei controlli

sanitari nei porti liguri è delicatissima e rischia di provocare pesanti

conseguenze in termini di extra-costi per le aziende e, a cascata, per i

consumatori, oltre a rischi per la salute pubblica. Accogliamo, dunque, con

favore l'unanime via libera, da parte del Consiglio Regionale, all'Ordine del

Giorno presentato da Stefano Balleari che impegna la Giunta a sollecitare il

Ministero per un rafforzamento degli organici veterinari nei porti di Genova e

Vado Ligure". Così Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto, che

pochi giorni fa aveva lanciato forte l'allarme per la carenza di personale adibito

a controlli e analisi, con appena 3 funzionari che devono coprire gli scali di

Genova, Savona e  Vado Ligure. Una situazione delicata che rischia di

peggiorare ulteriormente, anche per via dei nuovi controlli europei legati alla

normativa "Reach". "I dati che ci forniscono le nostre aziende associate -

spiega Botta - sono a dir poco imbarazzanti. I tempi medi di refertazione sono

di circa 15 giorni ma per alcune merci si può arrivare anche a 25 giorni, con un aumento generalizzato rispetto al 2022

e sofferenze particolari per il porto di Savona - Vado Ligure. E' evidente come questi ritardi aumentino i costi: per fare

un esempio, da gennaio a novembre 2023, il terminal Reefer di Vado Ligure ha movimentato 47.457 container (con

228.000 tonnellate di frutta) mentre nel bacino portuale di Genova i contenitori sottoposti a controlli sanitari sono stati

oltre 250 mila. Il costo medio giornaliero per la sosta di un container è di 170 euro: dunque un vero e proprio salasso

per gli importatori che finisce, poi, per pesare sulle tasche dei consumatori". Il direttore generale di Spediporto tutti gli

operatori del settore avanzano una richiesta precisa: "Proprio per la materia specifica dei controlli e per la loro

importanza, Genova e Savona meritano di avere una linea analitica dedicata, in grado di fornire risposte in tempi

rapidi alle necessità legate ai traffici portuali dei due scali. E' assurdo delegare un ruolo strategico come questo

soltanto ai laboratori Izs (Istituto Zooprofilattico Sperimentale) sparsi in tutta Italia". L'impegno delle forze politiche

regionali è, dunque, un primo passo ma Spediporto ha tutta l'intenzione di non calare l'attenzione sul tema: "Faremo

pressing - annuncia Botta - sui soggetti che a vario titolo possono intervenire, per modificare una situazione davvero

pericolosa. Oltre all'impegno della politica regionale, anche Fedespedi e Confetra hanno sollecitato un incontro con il

Ministero per trovare una soluzione idonea per i porti liguri. Peraltro non stiamo parlando tanto del cosiddetto rischio

di impresa, ma di costi finali maggiorati per le famiglie e anche di sicurezza alimentare; va sottolineato come fare

buona sanità voglia dire tante cose, compreso effettuare controlli

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

sabato 13 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 2 3 3 5 4 6 7 1 § ]

adeguati e rapidi dei cibi che, poi, finiscono sulle nostre tavole fin dal loro arrivo nei porti regionali". Già diversi

operatori del mondo marittimo e in particolare della filiera logistica, hanno sposato la battaglia di Spediporto; un

segno tangibile della preoccupazione di tutto il settore per una situazione che rischia di diventare la vera e propria

mina vagante dell'economia (ma non solo) ligure nel 2024.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Fincantieri Si contribuirà alla costruzione della prima bettolina a metanolo di Sgdp a
Piombino

Le due aziende intendono avviare un percorso di collaborazione per realizzare

sistemi di propulsione più efficienti e sostenibili per le nuove navi del futuro di

Redazione SHIPPING ITALY 13 Gennaio 2024 Fincantieri Si fornirà a San

Giorgio del Porto, cantiere navale e armatore della prima bettolina con

alimentazione a metanolo in costruzione a Piombino presso Piombino

Industrie Marittime, un sistema Bess proprio per la nave contraddistinta dal

numero di scafo SG116. Anche grazie ai contributi garantiti dal cosiddetto

Decreto 'Rinnovo flotte, questa chemical/oil products tanker attualmente in

fase di refitting e costruzione in Toscana che diventerà la prima nave ibrida

alimentata a metanolo costruita nel Mediterraneo. Una nota spiega che "il Bess

progettato e fornito da Fincantieri Si comprende un sistema di batterie

realizzato dalla società controllata Power4Future (P4F) con una capacità

nominale di 1.500 kWh, composto da 21 moduli di batterie al litio di tipo LFP,

che garantiscono un'elevata sicurezza a bordo, un modulo di conversione, il

trasformatore di isolamento, nonché il sistema di gestione dell'energia (Ems)

sviluppato internamente. La fornitura ha un valore di circa un milione di euro e

sarà consegnata entro la fine del 2024". Fincantieri Si e San Giorgio del Porto (due aziende sorelle essendo

Fincantieri azionista di minoranza della controllante Genova Industrie Navali) intendono avviare un percorso di

collaborazione per realizzare sistemi di propulsione più efficienti e sostenibili per le nuove navi dello storico cantiere

genovese. "L'innovativo sistema di propulsione della nave da trasporto SG116 sarà costituito da motori ad alta

velocità, in configurazione generatore, di tipo "dual fuel", che potranno essere alimentati al 100% da biocarburanti o

metanolo, riducendo drasticamente le emissioni di CO2 e Nox" si legge ancora nella comunicazione che specifica

come la nuova bettolina SG116 sarà gestita da K-Ships, società di gestione navale indipendente con uffici a Genova

e Messina. Fincantieri Si è la società del Gruppo Fincantieri che si occupa della progettazione, produzione e fornitura

di sistemi innovativi integrati nell'ambito dell'impiantistica e componentistica industriale elettrica, elettronica ed

elettromeccanica. "Nello specifico realizza soluzioni in grado di governare e controllare tutte le funzioni vitali della

nave, garantendo elevate performance in termini di efficienza energetica, comfort e sicurezza" spiega il gruppo. "La

società gestisce l'intero pacchetto elettrico integrato, offrendo alle società armatrici un prodotto 'chiavi in mano', che

spazia dai sistemi più sofisticati di propulsione, agli ausiliari elettrici di bordo, garantendo un servizio di assistenza

post-vendita e di manutenzione lungo l'intero ciclo di vita della nave".

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Circolo velico: un 2023 di grandi successi

Si è chiusa un'annata costellata da grandi soddisfazioni, con l'obiettivo di fare

ancora meglio FIUMICINO - Si è chiusa una stagione intensa e ricca di

soddisfazioni per il Circolo Velico Fiumicino che inizia l'anno nuovo con

l'intento di eguagliare, se non superare, i successi del 2023. Sette

manifestazioni sportive organizzate nell'arco dell'anno, la medaglia di bronzo al

Campionato Europeo ORC Sportboat con Milù 3, e tanti altri successi in

campo nazionale. Ma andiamo con ordine. Per il Circolo Velico Fiumicino

l'anno che si è appena concluso segna un considerevole incremento di

imbarcazioni partecipanti al Campionato Invernale d'altura di Roma, in

controtendenza rispetto al trend nazionale. Se la 42ma edizione ha visto

l'adesione di 73 equipaggi, l'edizione successiva, che ha preso il via

ufficialmente lo scorso mese di ottobre e che si chiuderà il prossimo mese di

marzo, conta ben 83 equipaggi iscritti. Una crescita che è il frutto di

cambiamenti effettuati dal Comitato organizzatore con nuovi percorsi e

l'individuazione di nuovi raggruppamenti che hanno invogliato il popolo dei

"velisti" della Capitale ad aderire in massa all'appuntamento della vela

invernale. Nel corso del 2023 il club velico, guidato dal presidente Franco Quadrana, ha organizzato eventi di vela

d'altura inseriti nel calendario nazionale - il Trofeo Porti Imperiali, la regata no stop su 120 miglia "Fiumicino-Giannutri-

Fiumicino", la classica "30+Trenta" che per la prima volta ha fatto base al Porto turistico di Roma, il Trofeo Alberto

Incarbona con 29 barche partecipanti. Agli appuntamenti della vela d'altura si aggiunge la tappa del Campionato

italiano Kitefoil e Wingfoil Grand Prix che si è disputata la scorsa estate a Fregene. A portare in alto nel mondo i colori

sociali giallo e blu del Circolo Velico Fiumicino è stata l'imbarcazione Milù 3 di Andrea Pietrolucci, vincitore del circuito

nazionale Este 24 e terzo al campionato europeo delle Sportboat. Con Milù 3 Pietrolucci e il suo team ha chiuso al

quarto posto il Campionato italiano d'altura. Di altrettanto rilievo sono stati i risultati di M.Art di Edoardo Lepre che ha

ottenuto uno splendido secondo posto al Campionato Italiano Assoluto Orc di Marina di Carrara in classe 3, categoria

nella quale si è aggiudicata anche il Trofeo Porti Imperiali, giocato in casa. Nuove esperienze per Pierluigi Capozzi,

poliedrico atleta del Circolo Velico Fiumicino, che ha vinto la tappa di Fregene del kitefoil e ha partecipato, in coppia

con Alessio Brasili, al giro d'Italia Trofeo Nastro Rosa della Marina Militare, chiudendo al quinto posto la tappa

Venezia-Genova. Esperienza da ricordare insieme al primo posto di Capozzi al Trofeo Arcipelago mini 6.50 a Punta

Ala. Durante la stagione 2023 si è rafforzata la collaborazione con il Centro Vela Roma e il Sailing Team Anemos che,

con i colori del Cvf ha partecipato alle regate lungo la costa romana e con l'imbarcazione "Amapola 2" alla Regata

Accademia Navale (2 posto in Orc) e al Trofeo Tre Golfi e con "Anemos" alla Rolex Giraglia, alla Roma Giraglia

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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(5 posto Overall Orc), al Campionato del Circeo, alla 100 Miglia. Numerosi anche i team del Cvf che hanno preso

parte al Campionato invernale d'altura fra cui Claudio De Bellis con Pestifera, Angelo Lobinu con Geex, Marco Raselli

su Foxy Lady, Giuseppe Tesorone con Maia e Roberto Bocci con Lysithea. L'anno appena iniziato vede il Circolo

Velico Fiumicino impegnato con la seconda manche della 43ma edizione Campionato Invernale d'altura: dopo una

prima manche resa difficile dalle condizioni meteo che non hanno permesso di disputare prove in acqua, il 2024 si

apre con la prima domenica di regate, in programma domani, con una previsione di venti da nord ovest intorno ai 15

nodi e pioggia nel corso di tutta la giornata. Per tutti coloro che fossero interessati, gli aggiornamenti sul campionato

si trovano sul sito ufficiale: www.cvfiumicino.org.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Circolo velico: un 2023 di grandi successi

Si è chiusa un'annata costellata da grandi soddisfazioni, con l'obiettivo di fare

ancora meglio Condividi FIUMICINO - Si è chiusa una stagione intensa e ricca

di soddisfazioni per il Circolo Velico Fiumicino che inizia l'anno nuovo con

l'intento di eguagliare, se non superare, i successi del 2023. Sette

manifestazioni sportive organizzate nell'arco dell'anno, la medaglia di bronzo al

Campionato Europeo ORC Sportboat con Milù 3, e tanti altri successi in

campo nazionale. Ma andiamo con ordine. Per il Circolo Velico Fiumicino

l'anno che si è appena concluso segna un considerevole incremento di

imbarcazioni partecipanti al Campionato Invernale d'altura di Roma, in

controtendenza rispetto al trend nazionale. Se la 42ma edizione ha visto

l'adesione di 73 equipaggi, l'edizione successiva, che ha preso il via

ufficialmente lo scorso mese di ottobre e che si chiuderà il prossimo mese di

marzo, conta ben 83 equipaggi iscritti. Una crescita che è il frutto di

cambiamenti effettuati dal Comitato organizzatore con nuovi percorsi e

l'individuazione di nuovi raggruppamenti che hanno invogliato il popolo dei

"velisti" della Capitale ad aderire in massa all'appuntamento della vela

invernale. Nel corso del 2023 il club velico, guidato dal presidente Franco Quadrana, ha organizzato eventi di vela

d'altura inseriti nel calendario nazionale - il Trofeo Porti Imperiali, la regata no stop su 120 miglia "Fiumicino-Giannutri-

Fiumicino", la classica "30+Trenta" che per la prima volta ha fatto base al Porto turistico di Roma, il Trofeo Alberto

Incarbona con 29 barche partecipanti. Agli appuntamenti della vela d'altura si aggiunge la tappa del Campionato

italiano Kitefoil e Wingfoil Grand Prix che si è disputata la scorsa estate a Fregene. A portare in alto nel mondo i colori

sociali giallo e blu del Circolo Velico Fiumicino è stata l'imbarcazione Milù 3 di Andrea Pietrolucci, vincitore del circuito

nazionale Este 24 e terzo al campionato europeo delle Sportboat. Con Milù 3 Pietrolucci e il suo team ha chiuso al

quarto posto il Campionato italiano d'altura. Di altrettanto rilievo sono stati i risultati di M.Art di Edoardo Lepre che ha

ottenuto uno splendido secondo posto al Campionato Italiano Assoluto Orc di Marina di Carrara in classe 3, categoria

nella quale si è aggiudicata anche il Trofeo Porti Imperiali, giocato in casa. Nuove esperienze per Pierluigi Capozzi,

poliedrico atleta del Circolo Velico Fiumicino, che ha vinto la tappa di Fregene del kitefoil e ha partecipato, in coppia

con Alessio Brasili, al giro d'Italia Trofeo Nastro Rosa della Marina Militare, chiudendo al quinto posto la tappa

Venezia-Genova. Esperienza da ricordare insieme al primo posto di Capozzi al Trofeo Arcipelago mini 6.50 a Punta

Ala. Durante la stagione 2023 si è rafforzata la collaborazione con il Centro Vela Roma e il Sailing Team Anemos che,

con i colori del Cvf ha partecipato alle regate lungo la costa romana e con l'imbarcazione "Amapola 2" alla Regata

Accademia Navale (2 posto in Orc) e al Trofeo Tre Golfi e con "Anemos" alla Rolex Giraglia, alla Roma Giraglia

La Provincia di Civitavecchia
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(5 posto Overall Orc), al Campionato del Circeo, alla 100 Miglia. Numerosi anche i team del Cvf che hanno preso

parte al Campionato invernale d'altura fra cui Claudio De Bellis con Pestifera, Angelo Lobinu con Geex, Marco Raselli

su Foxy Lady, Giuseppe Tesorone con Maia e Roberto Bocci con Lysithea. L'anno appena iniziato vede il Circolo

Velico Fiumicino impegnato con la seconda manche della 43ma edizione Campionato Invernale d'altura: dopo una

prima manche resa difficile dalle condizioni meteo che non hanno permesso di disputare prove in acqua, il 2024 si

apre con la prima domenica di regate, in programma domani, con una previsione di venti da nord ovest intorno ai 15

nodi e pioggia nel corso di tutta la giornata. Per tutti coloro che fossero interessati, gli aggiornamenti sul campionato

si trovano sul sito ufficiale:top

La Provincia di Civitavecchia
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Porto di Tremestieri, dalla Regione arrivano 19 milioni di euro

Dopo una riunione fiume svoltasi a Palermo, la Regione ha individuato i fondi

per il completamento dell'opera Sembrerebbe essere finalmente in dirittura

d'arrivo la vicenda del Porto di Tremestieri . Dopo una riunione fiume avvenuta

a Palermo, sono stati trovati gli ulteriori fondi necessari per il completamento

dell' opera . I costi, partiti da 72 milioni di euro, sono nel frattempo cresciuti

fino a 113 milioni. Trovati i fondi necessari dopo riunione fiume a Palermo La

parola fine sembrerebbe essere a un passo nella vicenda riguardante il

completamento del Porto di Tremestieri, una delle 138 opere edili incompiute

presenti in Sicilia. Dopo una riunione fiume avvenuta a Palermo alla presenza

anche dell'assessore alle Infrastrutture e alla Mobilità, Alessandro Aricò, sono

infatti stati trovati gli ulteriori fondi necessari per il completamento dell'opera.

La Regione Sicilia si farà carico di finanziare i 19 milioni di euro mancanti per

l'ultima tranche di un progetto datato ormai 2008. Fondi resisi necessari in

seguito all'impennata dei costi dei materiali non solo per l'inflazione dell'ultimo

anno, ma soprattutto per lo scoppio della pandemia e per l'aumento del costo

delle materie prime dovuto anche alla guerra in Ucraina. La differenza fra

quanto disponibile e la parte mancante per realizzare il secondo porto di Messina, era di 41 milioni di euro. Partiti da

72 milioni tutto compreso, i lavori, sono lievitati fino a circa 113 milioni, con un aumento percentuale che avrebbe reso

impossibile la realizzazione a qualsiasi azienda. Per questa ragione, la Nuova Coedmar, che aveva già dovuto

affrontare difficoltà finanziarie, tramite il tribunale di Venezia aveva deciso di cedere il ramo d'azienda siciliano per

scongiurare il default finanziario. Testimone passato dunque alla società edile Bruno Teodoro di Capo d'Orlando. Si

attende la ripresa dei lavori I lavori sarebbero dovuti riprendere già a dicembre, ma la società orlandina aveva messo

a conoscenza i vari dipartimenti della propria indisponibilità in assenza dei 41 milioni di euro mancanti. Il passaggio

del ramo d'azienda è quindi slittato fino al raggiungimento della quota di investimento prevista. Il Ministero delle

Infrastrutture (7 milioni) e l'Autorità di sistema dello Stretto (15 milioni), che erano già finanziatori dell'opera, avevano

nuovamente garantito la loro parte di esborso economico per l'ultimazione dei lavori. Adesso infine la regione con la

fetta più cospicua di finanziamento. In attesa della ripresa dei cantieri in riva allo Stretto. Iscriviti gratis al canale

WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI.

quotidianodisicilia.it
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Porto di Tremestieri, la Regione promette i 19 milioni mancanti

Un impegno che andrà concretizzato a breve per la ripresa dei lavori fermi da

maggio 2022 Da 72 milioni a 113. Il blocco dei lavori al porto di Tremestieri, a

maggio 2022, con una percentuale di realizzazione del 26 %, ha fatto lievitare i

costi dell'opera. Dei 41 milioni mancanti, 15 sono stati notificati dall'Autorità

Portuale e 7 dal Ministero. Ne servono ancora 19 e ieri è arrivato l'impegno

della Regione con parte del residuo non speso del Fondo di sviluppo e

coesione 2014-2020. Un impegno ancora da concretizzare ma ora il quadro

economico è vicino alla definizione e la ripresa dei lavori sembra più vicina.

Lunedì 22 gennaio in programma l'incontro per il passaggio del ramo d'azienda

da Coedmar a Bruno Teodoro spa . Prima di assumersene la responsabilità,

l'azienda di Torrenova chiedeva la definizione dei finanziamenti. La speranza è

che sia la volta buona.

TempoStretto
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Caro Croce, dimettersi dal Consiglio non sarebbe una sconfitta

L'Avvocatura dello Stato potrebbe sancirne l'ineleggibilità, come alto dirigente

statale. Ma si attende il parere. Di sicuro, non ha tempo per Palazzo Zanca

MESSINA - Non sempre fare un passo indietro è una sconfitta. Se Maurizio

Croce dovesse rinunciare a perpetuare il caso politico che lo investe,

dimettendosi dal Consiglio comunale, sarebbe solo un segno d'attenzione nei

confronti di un'aula consiliare impegnata su più fronti. In primis, in quanto

"soggetto attuatore" per la realizzazione degli interventi per la mitigazione del

rischio idrogeologico nella Regione siciliana, non ha il tempo di dedicarsi a

Messina in veste di consigliere. Le sue assenze lo dimostrano. E, allora, che

senso ha aspettare un mese per acquisire il parere dell'Avvocatura dello Stato

regionale, in modo che il Consiglio deliberi sulla sua eventuale ineleggibilità?

Croce svolge già un ruolo decisivo per il territorio e in futuro, dopo la nomina

nel Comitato di gestione dell'Adsp, Autorità di sistema portuale dello Stretto, si

potrebbero aprire per lui le porte della presidenza. In più, in base a una legge in

materia portuale del 1994, "non possono essere designati e nominati quali

componenti del Comitato () coloro che rivestono incarichi di componente di

organo di indirizzo politico, anche di livello regionale e locale, o che sono titolari di incarichi amministrativi di vertice o

di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico". Dall'Avvocatura dello Stato potrebbe emergere

che Croce non è eleggibile Inoltre, tornando al ruolo di consigliere, la presidenza del Consiglio, a Palazzo Zanca, è in

attesa d'acquisire il parere dell'Avvocatura dello Stato. Parere rilasciato dall'organismo regionale lo scorso maggio.

Quello che potrebbe emergere è che Croce non è eleggibile. Non è eleggibile come consigliere perché il suo è un

incarico d'alta amministrazione statale, perfino d'emergenza, superiore alla figura di direttore generale del ministero,

per la quale è prevista proprio l'ineleggibilità. Il suo è un potere d'amministrazione speciale dello Stato che va in

deroga pure alle norme in materia d'appalto, come accade con la Protezione civile. Da parte sua, il diretto interessato

ha sempre ribadito che il successivo parere dell'Anac, Autorità nazionale anticorruzione ("Nessuna incompatibilità"),

ha reso "ampiamente superato quello dell'Avvocatura". Tuttavia, leggendo la normativa sui casi d'ineleggibilità

sorgono molti dubbi su questa interpretazione. Per tutti questi motivi, sarebbe auspicabile un passo indietro di Croce.

A che serve resistere?

TempoStretto
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Ponte sullo Stretto, la Cgil all'attacco: "Continua l'opera di distrazione di massa dai
problemi reali"

Redazione | sabato 13 Gennaio 2024 - 13:35 Per il segretario generale

messinese Pietro Patti: "Parlarne oggi è anacronistico" MESSINA - Dopo la

Cisl , anche la Cgil è tornata a parlare del Ponte sullo Stretto. Il segretario

generale di Cgil Messina, Pietro Patti, è passato all'attacco: "Continua l'opera

di distrazione di massa dai problemi reali da parte di certa politica appoggiata

da alcune (poche oserei dire) forze sociali del nostro territorio. Si continua a

discutere della mega opera come unico elemento di sviluppo e volano della

nostra economia senza accorgersi (volutamente?) che ormai, nel 2024, parlare

di Ponte è diventato anacronistico". "Sprecati 400 milioni di euro in opere mai

ultimate" La Cgil Messina ha poi osservato come dallo stesso sito della

Regione Siciliana emerge che le opere incompiute in Sicilia sono quasi 140 e

Messina detiene il triste primato di questa classifica con 36 lavori mai ultimati,

sebbene rappresentino opere necessarie e utili alla collettività che avrebbero

un impatto positivo e reale sulla condizione di vita e di lavoro dei cittadini e

delle cittadine. "Per queste opere - evidenzia il sindacato - si sono già sprecati

più di 400 mil ioni di euro e ce ne vorrebbero quasi 300 per i l  loro

completamento, bazzecole rispetto ai fantamiliardi del Ponte. Parliamo di 250 alloggi per l'istituto autonomo case

popolari di Messina, di costruzione o ammodernamento della rete fognaria per alcuni comuni della provincia, di

impianti sportivi e di strade di collegamento interno per i piccoli comuni della provincia e delle aree interne". Patti:

"Dobbiamo diventare la città delle opportunità" Pietro Patti insiste: "Una città che non riesce a completare un'opera

strategica come quella del porto di Tremestieri che decongestionerebbe il traffico cittadino o che non riesce a ultimare

i lavori del viadotto Ritiro, diventata ormai la barzelletta d'Italia, o che non riesce a tutelare e valorizzare i propri beni

artistici e architettonico-culturali non può sempre inseguire la chimera del Ponte mentre tutto il resto rimane nell'eterno

riposo delle incompiute. Oltre alla città degli eventi dovremmo diventare la città delle opportunità: per i giovani che

vanno via, per le persone bisognose di cure che non trovano riscontro adeguato in una sanità che ormai è al collasso

e che si vuole privatizzare, per le centinaia di famiglie sfrattate e senza casa, per un lavoro sempre più povero e

precario, per un welfare sociale adeguato alle moltitudini di fragilità che investono il nostro territorio". E ancora: "Noi

crediamo che lo sviluppo debba passare da una politica industriale seria che crei posti di lavoro certi e duraturi nel

tempo. A breve si rischia una bomba sociale nell'area industriale di Milazzo se non si interviene subito sui siti

produttivi più importanti della provincia e della Regione. Dall'ultimo report della Cgil Sicilia si evince come il governo

nazionale abbia scippato alla nostra regione quasi 5 miliardi di euro nel silenzio assoluto di buona parte della politica,

soprattutto quella di governo. Taglieranno
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quasi 100 scuole in due anni e di queste 11 solo nella nostra provincia e nessuno, tranne la nostra organizzazione

sindacale, si è preoccupato delle sorti dei nostri alunni e del personale scolastico coinvolto. E mentre la nostra città si

apprestava ad ammirare le luci natalizie e partecipare ai concerti non ci si è accorti che dalla finanziaria regionale non

è arrivato un solo euro per Messina".

TempoStretto
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Avviso Fareimpresa presentato dai Deputati Regionali Mpa

"Le aree industriali di pertinenza IRSAP devono essere protagoniste

rispondendo anche alla nuova sfida, quella della Zes unica per cui il governo

nazionale ha dato copertura con 1,8 mld di euro. La ZES unica ci da ragione

perché questa è da sempre stata l'idea del Mpa: fiscalità di vantaggio e

fiscalità compensativa per il Mezzogiorno". Lo ha detto il deputato regionale

Mpa on. Giuseppe Lombardo durante i lavori di un dibattito che si è svolto a

Catania in cui i deputati regionali, insieme a professionisti del settore, hanno

presentato l'avviso FareImpresa che mira a favorire una nuova classe di

imprenditori. Una seria opportunità per tanti giovani, animati dal desiderio di

svolgere la propria attività nella propria terra, per poter accedere ad un

sostegno economico che prevede agevolazioni a fondo perduto fino al 90 %

dell'investimento iniziale. "Il Ponte sullo stretto - ha detto Lombardo -

finalmente potrebbe essere una realtà. Si parla di uno scippo alla Sicilia, ma il

ponte renderebbe la Sicilia centrale nel mediterraneo, consentirebbe ai nostri

porti di assolvere ad una funzione commerciale piena, ma dovrà essere

accompagnato da strade e ferrovie". "L'anno 2024 è l'anno del binomio

"energia-solidarietà": 250 Cer ( comunità energetiche rinnovabili ) dovrebbero sorgere con sostegno per il 40% della

Regione. Gran parte dei ricavi verranno destinati a coprire i costi delle bollette energetiche delle famiglie meno

abbienti. Una misura epocale del Governo Schifani su intuizione dell'assessore autonomista Di Mauro". "Fare impresa

- ha concluso il deputato regionale Mpa - è un bando che attendiamo da tanto tempo. Oggi costruiamo un momento

formativo che può stimolare anche noi parlamentari a migliorare le cose". Durante i lavori è intervenuto anche il

capogruppo Mpa all'Ars, On. Giuseppe Castiglione. "Oggi sono qui perché ho grande stima nei miei colleghi

parlamentari con cui condivido un intenso lavoro e una costante presenza in aula. In questi mesi abbiamo fatto tanto,

solo per fare alcuni esempi: ci siamo occupati del randagismo, abbiamo dato diverse risorse fondamentali ai comuni.

Il lavoro che stiamo svolgendo all'Ars è davvero importante e proseguirà perché ci sono altri argomenti importanti da

trattare come, sempre per fare un esempio, le questioni dell'aeroporto e del porto di Catania. Ma ci occuperemo

anche della questione delle Camere di Commercio. Di iniziative come questa legata all'avviso FareImpresa ce ne

saranno tante, perché la regione non è così distante dai cittadini". Intervento di saluto anche per il deputato regionale

Mpa e sindaco di Melilli, on. Giuseppe Carta. "Questa legata alla presentazione dell'avviso FareImpresa è un'Iniziativa

parlamentare che ci coinvolge in modo particolare. E' la prima nei territori e, certamente, ce ne saranno altre. In

questo caso si tratta di un'Iniziativa che coinvolge la classe più giovane e che può dare una grande opportunità a chi

vuole lanciarsi nel mondo delle imprese". In apertura del dibattito, moderato dalla coordinatrice catanese del Mpa Pina

Alberghina, saluti

Catania Oggi

Catania
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istituzionali anche da parte di Pietro Agen (presidente Confcommercio Catania), Gaetano Mancini (pres. Consiglio

territoriale Confcooperative), Fabrizio Sigona ( presidente Uneba Sicilia), Eleonora Contarino ( presi. Unicoop

Catania ), Silvana Strano (vice presidente nazionale Agci ), Roberto Monteforte ( Compagnia delle Opere ). Tra i vari

interventi anche quello del sindaco di Adrano, Fabio Mancuso: "Abbiamo bisogno di supporto e di professionisti

validi. Si tratta di risorse legate al Pnrr, quindi deve essere fatto tutto con grande velocità. Il Mpa si è messo a

disposizione perché le buone pratiche devono essere affidate a chi le conosce. Quello che faccio, in questo senso, è

un invito a tutti gli amici a fare delle piccole riunioni. Questa è un'attività di informazione nel territorio e di sinergia con

le amministrazioni locali e con i professionisti che credono nello sviluppo della nostra provincia, in nome di un'idea

politica che vuole stare vicino a chi vuole fare impresa". leggi anche.

Catania Oggi

Catania
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Aliscafo non attracca a Ustica, la versione di Liberty Lines: "Forte risacca"

Le precisazioni della compagnia navigazione In merito all'articolo pubblicato

l'11 gennaio scorso dal titolo "Odissea sul Palermo-Ustica: l'aliscafo arriva

davanti all'isola, non riesce ad attraccare e torna nel capoluogo" Nota- Questo

comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di PalermoToday

In relazione all'articolo pubblicato giovedì 11 gennaio, dal titolo "Odissea sul

Palermo-Ustica: l'aliscafo arriva davanti all'isola, non riesce ad attraccare e

torna nel capoluogo", la "dirigenza della Liberty Lines, la compagnia di

navigazione siciliana leader nel trasporto dei passeggeri via mare, ritiene di

dover smentire il fatto e le dichiarazioni, poiché non rispondenti alla verità e

lesive della professionalità dell'azienda e dei suoi dipendenti. Il fatto, in data 11

gennaio, va assolutamente chiarito. Innanzitutto - si legge nella nota - la

ricostruzione secondo la quale i passeggeri dell'aliscafo Palermo-Ustica siano

stati in balia di una 'ìodissea' è falsa. La nave è partita da Palermo con la

riserva in merito alla possibilità di attracco sull'isola di Ustica. Dunque, i

passeggeri erano stati previamente informati sulla eventualità di un mancato

attracco. Riserva la quale, una volta sul posto, il comandante, coadiuvato dalla strumentazione di bordo, ha deciso di

eliminare optando per una omissione, considerata l'esposizione dellattracco di Ustica ad una forte risacca". "In più - si

legge ancora nella nota - è importante chiarire che l'omissione dello scalo è contro l'interesse commerciale della

società e viene posta in essere laddove il Comandante del mezzo di trasporto sia di fronte all'impossibilità di

garantire la sicurezza dei passeggeri o del mezzo, come nel caso di specie. La ricostruzione secondo la quale

l'aliscafo non era nelle condizioni di approdare al porto perché obsoleto è altrettanto falsa. L'aliscafo Carlo Morace

non è assolutamente obsoleto e non presenta alcuna impossibilità ad ormeggiare. È stato realizzato nel 2014, (non

nel 2002 come erroneamente pubblicato) e inoltre, al pari di tutti gli altri mezzi impiegati da Liberty Lines, è

pienamente dotato di tutti i requisiti tecnici, strutturali e di sicurezza che sono previsti dai bandi specifici. Tali

caratteristiche permettono a questa nave e a tutte le flotte possedute dalla compagnia di navigazione di effettuare le

manovre necessarie per ciascuno degli scali serviti da Liberty Lines, perché le condizioni meteomarine lo consentano.

I chiarimenti di cui sopra sono necessari per ristabilire la verità dei fatti".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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FMC terrà un'audizione sull'impatto del Mar Rosso sul trasporto marittimo

Washington . La Commissione Marittima Federale (FMC) ha annunciato

un'audizione pubblica informale incentrata sull'impatto delle condizioni nelle

regioni del Mar Rosso e del Golfo di Aden sul trasporto maritt imo

commerciale e sulle catene di approvvigionamento globali. La Federal

Maritime Commission (FMC) è un'Agenzia federale indipendente responsabile

della regolamentazione del sistema di trasporto marittimo internazionale degli

Stati Uniti. Supervisiona la navigazione commerciale, garantendo una

concorrenza leale e l'integrità all'interno del mercato. L'audizione arriva in

risposta alle interruzioni causate dagli attacchi alla navigazione commerciale

da parte del gruppo Houthi sostenuto dall'Iran nello Yemen. Gli attacchi hanno

costretto la maggior parte dei principali vettori oceanici a deviare le navi

intorno al Capo di Buona Speranza, allungando i viaggi e spingendo più in alto

le tariffe di trasporto. Con gli Stati Uniti e il Regno Unito che lanciano attacchi

militari contro lo Yemen, ci sono crescenti preoccupazioni che la situazione

possa comportare un'interruzione prolungata del commercio globale attraverso

una delle rotte commerciali più trafficate del mondo. L'audizione della FMC

fornirà una piattaforma per le parti interessate della catena di approvvigionamento per condividere le loro esperienze

e strategie. Consentirà inoltre alla Commissione di raccogliere informazioni su questioni nuove e correlate soggette

agli statuti, come l'applicazione di commissioni e supplementi di emergenza. I vettori hanno implementato aumenti

delle tariffe e delle commissioni per recuperare i costi associati ai viaggi più lunghi e alle maggiori spese assicurative

e di sicurezza. La FMC riconosce la pressione finanziaria che le minacce pongono al settore del trasporto marittimo,

ma ribadisce che le tariffe devono soddisfare i severi requisiti legali previsti dallo Shipping Act, dalle leggi sulla

concorrenza degli Stati Uniti e da tutte le altre leggi applicabili. La FMC con il suo staff sta monitorando attivamente le

tariffe e le regole implementate dai vettori comuni in risposta all'interruzione. Secondo le normative FMC, i vettori

comuni devono fornire un preavviso di 30 giorni tra l'annuncio e la data di entrata in vigore di una modifica tariffaria

che aumenta i costi dei caricatori. Tuttavia, i vettori possono presentare una richiesta di autorizzazione speciale per

ridurre questo periodo di attesa se possono fornire una buona ragione. La FMC ha sottolineato che i vettori marittimi

comuni devono garantire la presentazione tempestiva e accurata dei contratti di servizio e delle loro modifiche, e

aderire ai divieti della legge sulla navigazione contro pratiche ingiustamente discriminatorie, pregiudizi irragionevoli e

rifiuti irragionevoli di trattare. L'udienza pubblica si terrà il 7 febbraio 2024. Le parti interessate possono chiedere di

partecipare o condividere informazioni e osservazioni mediante una comunicazione scritta alla Commissione entro

(Secretary@FMC.gov) il 31 gennaio 2024. I panel e i partecipanti saranno annunciati in un secondo momento e sono

destinati

Il Nautilus

Focus
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a includere rappresentanti dei vettori comuni e dei caricatori che operano sulle navi. L'udienza si terrà nella

sala/udienze del Surface Transportation Board situata al 395 E Street, SW, Washington, DC 20423. Sarà trasmessa

in diretta streaming per coloro che non potranno partecipare di persona. Abele Carruezzo.
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I noli continuano a salire. Ma i livelli della pandemia sono lontanissimi

I noli così alti, intanto, stanno aumentando le aspettative che la redditività delle

compagnie di navigazione migliorerà nel 2024 Genova - I noli continuano a

salire a causa della crisi nel Mar Rosso, ma non raggiungeranno i livelli della

pandemia. Sei delle dieci principali compagnie di navigazione hanno optato

per evitare le rotte che prevedono il transito nel Mar Rosso, tra cui Maersk,

Msc, Hapag-Lloyd, Zim, One e Cma Cgm. Ma la maggior parte delle

compagnie di navigazione asiatiche, tra cui Evergreen, Hmm, Yang Ming, Oocl

e Cosco, continuano a utilizzare il Canale di Suez. Le navi dirottate in Sud

Africa rappresentano comunque il 62% della capacità globale. I noli giornalieri

del Freightos Baltic Index (Fbx) per le rotte dall'Asia verso la costa est

dell'America del Nord, che normalmente usano il Canale di Suez e che

includono sovrattasse legate al rischio Mar Rosso, sono saliti a 4.234

dollari/feu, segnando un aumento del 69% da metà dicembre. Per la rotta Asia-

Nord Europa, i noli hanno raggiunto i 4.789 dollari, il 226% in più, mentre per le

rotte verso il Mediterraneo sono arrivati a 5.202 dollari, il 116% in più.

Secondo il report settimanale del Fbx, è probabile che i noli continuino a salire

nel breve termine man mano che entreranno in vigore gli aumenti generali dei noli (Gri) programmati per metà gennaio

e i ricarichi aggiuntivi. I noli dall'Asia alla costa ovest dell'America del Nord sono aumentati del 74% a 2.713 dollari da

metà dicembre, ma secondo gli analisti saliranno a 5.000 dollari la prossima settimana poiché le compagnie di

navigazione potrebbero essere in procinto di deviare i volumi verso la costa ovest per evitare ritardi sulla costa est.

Con il rallentamento della domanda a fine gennaio, il settore potrebbe avere una tregua e, con la solita pausa nei

volumi dopo il capodanno cinese, i noli potrebbero iniziare a diminuire a fine febbraio, ma resteranno comunque più

alte del previsto fino a quando il traffico delle navi portacontainer non tornerà completamente alla normalità nel Mar

Rosso. Anche se i noli salissero a 8.000 dollari, sarebbero ben al di sotto del livello di 15.000 dollari osservato per le

rotte europee e mediterranee e del livello di 22.000 dollari per le destinazioni statunitensi raggiunti durante i picchi di

volume e la congestione dei porti provocati dalla pandemia. I noli così alti, intanto, stanno aumentando le aspettative

che la redditività delle compagnie di navigazione migliorerà nel 2024. La banca d'investimento Jeffries ha alzato le sue

prospettive per le compagnie di navigazione per il 2024, "date le mutevoli condizioni tariffarie e la possibilità che

portino a un livello più alto anche quando le condizioni si stabilizzeranno".
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